
1 dicembre 2019. Ore 13: “Oggi
ho ospiti, non potrò venire”.
Ore 15,12: “Scusate il ritardo,
mi sono mal regolato col
tempo necessario a riscaldare
le frittole. Ho pure perso il gol”.
Ore 15,18: “Occhio, Corazza ha
la palla ai piedi…E no! Com’è
che non ha segnato?!” “Questa
era la prima, la prossima che
la tocca in area segna”. Fino
alle ore 15,31: “E come le hai ri-
scaldate?”...“Ma erano
buone?”...“Certo, morbide,
c’era la scorzetta, il gambon-
cello”... Ore 15,32: tiro di Co-
razza, sfiora il palo: “E che
è...oggi non
segna?!”...“Ah...era in fuori-
gioco. Mi pareva”. Fino alle
15,43: “Minchia figghioli! Par-
late di frittole?! Tra l’altro a me
non piacciono, giusto le assag-
gio ogni tanto”. Ore 15,44: il
cross di Rolando deve ancora
arrivare a Corazza, “Signau!
Infatti...Ogni palla che tocca è
gol, al massimo ogni due”. Ore
15,47: “Beh, è ora del caffè. Che
c’è d’accompagnamento?” “Pi-
parelli e biscottini siciliani”.
Ore 16: qualcuno comincia a
discutere di lavoro … “Ma vi
sembra cosa?! Che segni il Te-
ramo, almeno per un po’ ci ve-
diamo la partita seriamente!”.
Ore 16,25: 3-0. “Vabbé, chiu-
diamola qui…E dire che,
prima, eravamo pure preoccu-
pati!”.
E’ andata più o meno così do-
menica scorsa, quando, come
d’abitudine, ci siamo riuniti tra

amici a vedere la partita della
Reggina in trasferta: ormai
diventata più un pretesto per
incontrarsi che l’interesse per
la gara, limitato sino allo
‘scontato’ gol amaranto. Nep-
pure la reazione del Teramo ha
suscitato apprensione, e la tra-
versa di Bombagi, come la pu-
nizione di Bellomo deviata
imparabilmente dalla barriera
col Rende, sono viste come se-
gnali che in questa stagione il
destino è ineluttabile.
D’altronde, quali considera-
zioni si possono fare di fronte
ad una compagine che sembra
senza avversari e sta frantu-
mando ogni record? Che nei
sei campionati dopo l’ultima
riforma della serie C ha come

unica ‘rivale’ l’Alessandria del
2016/17 capace di conquistare
al momento gli stessi punti
della Reggina. Soprattutto,
pur essendo consapevoli che la
squadra sta avendo un com-

portamento straordinario ed
inimmaginabile, e che è del
tutto comprensibile che possa
avere una fase di rallenta-
mento, si fa ugualmente fatica
ad ipotizzare come una mac-

china così perfettamente mo-
dellata da mister Toscano
possa avere defaillance. Benin-
teso, prima o poi qualche risul-
tato negativo potrebbe
arrivare, ma viene difficile
pensare che possa diventare
più che episodico. Lo sperano
invece gli inseguitori che però,
presi dall’affanno, non si ren-
dono conto che pure loro
stanno viaggiando a ritmi so-
stenuti e difficilmente sosteni-
bili: la Ternana e il Monopoli
con 5 vittorie nelle ultime sei, il
Potenza con quattro nelle ul-
time cinque, il Bari con 12 gare
di imbattibilità. Quantomeno i
loro tentativi di inseguimento
servono per dare un po’ di sale
ad un campionato che altri-
menti avrebbe rischiato di es-
sere già definitivamente
chiuso.
Alla squadra di certo non ac-
cadrà, ma l’ambiente non
dovrà commettere l’errore di
farsi avvolgere dalla prosopo-
pea ‘riggitana’ ritenendo che il
più è fatto. L’insidia si na-
sconde dove è difficile sco-
prirla, per esempio oggi,
quando al cospetto dell’antici-
pata reg(g)ina d’inverno ar-
riva una Viterbese reduce da
quattro sconfitte consecutive,
delle quali tre dopo il cambio
della guida tecnica. Ce n’è ab-
bastanza per non dare tutto
scontato.
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18° giornata 8.12.2019

Paganese-Catanzaro (7.12 h 17,30)
Avellino-Leonzio (h 15)
Catania-Rende
Picerno-Monopoli
REGGINA-Viterbese
Rieti-Bisceglie
Vibonese-Teramo
Francavilla-Cavese
Bari-Potenza (h 17,30)
Ternana-Casertana

all. TOSCANO (48 anni) 17 /13-4-0
1 GUARNA (34) 16 / -9
3 MARCHI (28) 2
4 SALANDRIA (24) 5
5 BERTONCINI (28) 8
6 LOIACONO (28) 16 / 1
7 SOUNAS (25) 12 / 2
8 DE FRANCESCO (24) 10 / 1
9 BLONDETT (27) 12
10 BELLOMO (28) 15 / 4
11 RIVAS (21) 8 / 1
12 LOFARO (17) -
13 ROSSI (31) 15
14 ROLANDO (24) 14 / 1
15 BIANCHI (27) 16 / 1
18 CORAZZA (28) 16 / 14
19 DENIS (38) 10 / 4
20 DE ROSE (32) 12
21 PAOLUCCI (23) 4
22 FARRONI (22) -
23 REGINALDO (36) 16 / 3
24 DOUMBIA (29) 6
25 NEMIA (17) -
26 BEZZON (17) -
27 BRESCIANI (22) 10 / 1
30 MASTOUR (21) -
31 GASPARETTO (31) 6
32 GARUFO (32) 14 / 1
33 RUBIN (32) 6
34 TUTINO (17) -
35 GERIA (24) -

LA ROSA
1 PINI p
2 DE GIORGI d
3 ATANASOV d
4 ANTEZZA c
5 MARKIC d
6 BASCHIROTTO d
7 SCALERA c
8 BEZZICCHERI c
9 TOUNKARA a
11 BESEA c
12 BIGGERI p
13 MILILLO d
14 ERRICO c
16 CORINTI c

17 SVIDERCOSCHI a
18 VOLPE a
19 ZANOLI d
20 PACILLI a
21 DE FALCO c
22 MARAOLO p
23 URSO c
24 RICCI d
25 MOLINARO a
28 BIANCHI d
29 VITALI p
30 SIBILIA c
31 BENSAJA c
32 SIMONELLI a
33 CULINA a

19°giornata 15.12.2019

Cavese-Ternana (14.12 h 20,45)
Rende-Rieti (h 15)
Teramo-Catania
Viterbese-Francavilla
Bisceglie-Vibonese (h 17,30)
Casertana-Bari
Catanzaro-Picerno
Monopoli-Avellino
Potenza-Paganese
S.Leonzio-REGGINA

IL CAMMINO (v 6 (1) p 3 (2) s 8 (5); rf 25 (9) s 24 (15))
Viterbese-Paganese 2-1; Bari-Vt 1-3; Vt-Picerno 1-2; Catania-Vt 1-
0; Vt-Catanzaro 2-1; Teramo-Vt 1-1; Vt-Vibonese 2-2; Potenza-Vt 3-
0; Vt-Bisceglie 1-0; Vt-Rende 6-1; Rieti-Vt 4-2; Vt-Leonzio 2-0;
Casertana-Vt 2-2; Monopoli-Vt 1-0; Vt-Cavese 0-1; Ternana-Vt 2-1;
Vt-Avellino 0-1

I numeri Amaranto

VITERBESE C.A.S.

colori sociali:  Giallo-Blu
pres. ROMANO - dg FORESTI

all. CALABRO

REGGINA 43
Ternana 36
Potenza 36
Monopoli 34
Bari 33
Catania ^ 24
Catanzaro ^ 24
Vibonese ^ 23
Teramo 23
Casertana 22
Viterbese 21
Cavese 21
Paganese ^ 20
Avellino 20
V.Francavilla 19
Picerno 17
Bisceglie 12
Rieti (-1) 11
S.Leonzio 11
Rende 10

^ una gara in meno

La Classifica

Il calendario Amaranto

Oltre che
allo stadio

FORZA
REGGINA

è reperibile
nelle edicole
del Centro

ed è
disponibile
a colori suNelle gare casalinghe della

Reggina, i giornalisti
iscritti all’USSI presenti in
tribuna stampa esprimono
il loro giudizio sul migliore
amaranto in campo. A fine
partita, al giocatore che ot-
tiene più consensi viene
consegnato il premio USSI. 
Miglior amaranto di Reg-
gina-Rende è stato nomi-
nato, per la seconda volta,
Nicola BELLOMO. 

Premio ‘Migliore in campo’

1° V. FRANCAVILLA
(25.8.19/22.12) (1-1:
37’pt Vazquez, 2’st DE
FRANCESCO)

2° Cavese (1.9/11.1.20) (5-1:
20’pt CORAZZA, 39’ BI-
SOGNO aut., 40’ REGI-
NALDO, 43’ Di Roberto,
27’st SOUNAS, 42’ BEL-
LOMO)

3° Bisceglie (8.9/19.1) (3-0:
22’pt CORAZZA, 39’ GA-
RUFO, 20’st BIANCHI)

4° BARI (16.9/26.1) (1-1:
7’pt CORAZZA, 18’st
Sabbione)

5° Vibonese (22.9/2.2) (2-0:
11’pt MALBERTI aut, 1’st
CORAZZA)

6° TERNANA (25.9/10.2)
(1-1: 1’st BRESCIANI, 18’
Salzano)

7° Catania (29.9/16.2) (1-0:
2’pt CORAZZA)

8° PAGANESE (6.10/23.2)
(1-1: 12’pt CORAZZA,
6’st Diop)

9° Catanzaro (12.10/26.2)
(1-0: 42’st CORAZZA)

10° MONOPOLI (20.10/1.3)

(1-2: 27’pt BELLOMO,
32’ Carriero, 4’st CO-
RAZZA)

11° Picerno (23.10/8.3) (4-1:
32’pt Santaniello, 42’
DENIS, 44’ ROLANDO,
2’st CORAZZA, 7’
DENIS)

12° AVELLINO (27.10/15.5)
(1-2: 19’st, 24’ DENIS,
27’ Charpentier)

13° POTENZA (3.11/22.3)
(0-3: 20’pt, 23’ CO-
RAZZA, 41’st BEL-
LOMO)

14° Casertana (10.11/26.3)
(2-0: 40’pt CORAZZA,
3’st REGINALDO)

15° RIETI (17.11/29.3) (0-3)
16° Rende (23.11/5.4) (4-1:

22’pt BELLOMO, 30’
CORAZZA, 29’st Nossa,
48’ RIVAS, 49’ SOU-
NAS)

17° TERAMO (1.12/11.4) (0-
3: 4’pt REGINALDO, 44’
CORAZZA, 35’st LOIA-
CONO)

18° Viterbese (8.12/19.4)
19° S.LEONZIO (15.12/25.4)

I PRECEDENTI
18/19 C Viterbese-Reggina 1-1 (Vandeputte, VIOLA); RC-Vt 3-1 (TU-
LISSI, DOUMBIA, Magnanelli, TASSI)

"La Reggina è una grande
squadra, quadrata, un
bel complesso con grandi
giocatori per qusta cate-
goria, basti pensare ai
cambi fatti da Toscano.
La squadra ha fatto un’ot-
tima impressione, ma
pure i tifosi: erano tanti e
si sono comportati benis-
simo. Persino nei com-
menti dei giorni seguenti
è stato rimarcato il rap-
porto cordiale con la tifo-
seria locale". Sono parole di
un teramano di adozione, ro-
mano di nascita, ma rimasto
nel ricordo dei tifosi ama-
ranto, nonostante sia transi-
tato da Reggio come una
meteora: Giancarlo Pulitelli.
Appena 2 gol in 17 presenze
nella stagione 1972/73 in B,
ma una rete del rossiccio at-
taccante alla terzultima in
casa col Taranto ha dato la vit-
toria che ha consentito vir-
tualmente alla Reggina di
ottenere la salvezza, raggiunta
aritmeticamente all'ultima
giornata.
Grazie all'intercessione degli
amici comuni Maria Rosa Ar-
meni e Mimmo Scappatura,
abbiamo avuto l'opportunità
di chiacchierare amabilmente
con il 73enne 'Puligol' (così
soprannominato a Teramo,
dov'è un'istituzione calcistica
e non) all'indomani della vit-
toriosa trasferta abruzzese. 
"Ho un ricordo bellis-
simo di Reggio, anche se
non ero venuto volen-
tieri. Da poco arrivato da
Torre del Greco al Na-
poli, avevo esordito e se-
gnato in coppa Italia, ma
con l'allenatore Chiap-
pella i rapporti non erano
dei migliori e preferiva
giocatori che poi hanno
confermato di essere
meno capaci. Un giorno
di novembre all'improv-
viso, mentre ero a casa di
Maria, la mia fidanzata
diventata moglie pochi
mesi dopo, si è presen-
tato Mimmo Cataldo (ds

a m a r a n t o ,
nda) che non
c o n o s c e v o :
'Devi venire a
Reggio con
me'. 'Ma
stiamo scher-
zando?! Devo
prima parlare
con la mia so-
cietà'. Alla
fine, a malin-
cuore ho ac-
cettato. Ero in un'ottima
condizione fisica, ma a
Reggio il preparatore
atletico era il prof. Sco-
glio che faceva allena-
menti molto diversi da
quelli a cui ero abituato:
era meglio lavorare in
cantiere! Era intelligen-
tissimo, poi i fatti hanno
dimostrato la sua capa-
cità, forse era in anticipo
sui tempi, ma il troppo
carico di lavoro mi faceva
accumulare acido lattico.
A Reggio non mi hanno
mai visto giocare dav-
vero. Degli sforzi si la-
mentavano pure i miei
compagni; del resto, par-
tita bene, la squadra
stava rischiando di retro-
cedere. Ad un certo
punto mi sono inventato
un malanno e la società
mi ha dato il permesso di

andare a
casa: in

realtà mi sono
allenato a
Torre del
Greco e, ritor-
nato, io volavo
e gli altri cam-
m i n a v a n o .
L'al lenatore
Mazzetti si era
accorto che
stavo bene, ma
invece di farmi
giocare impre-

cava contro di me e gli
altri attaccanti (la Reg-
gina non segnava in casa
da sette partite, nda).
Quella domenica col Ta-
ranto sono andato in
panchina: 'Fammi en-
trare' dicevo a Cataldo,
lui lo proponeva a Maz-
zetti che diceva 'no'. In-
somma, tira e molla, alla
fine sono entrato e ho se-
gnato saltando di testa
più in alto del portiere.
Ho esultato facendo il
giro del campo: è stato
bello!"
Arrivato in comproprietà per
25 milioni di lire, Pulitelli è
stato poi riscattato dalla Reg-
gina, ma tenuto fuori squadra,
fino al trasferimento ("Dot-
tore Granillo, sbaglia a
farmi andar via") in D a
Teramo, dove è iniziata la sua
nuova vita, non solo calcistica:

inserito nella squadra del cen-
tenario, è il giocatore che ha
realizzato più gol (61) in bian-
corosso. Tra l'altro contro la
Reggina, nel 1978, ha realiz-
zato una doppietta: "Ho se-
gnato forse il più bel gol
della carriera, con un tiro
al volo in corsa". Più volte

ad un passo dal-
l'esordio in serie A
(ad inizio carriera
alla Roma è stato
bloccato da un infor-
tunio), la Reggina ha
rappresentato il ver-
tice della sua car-
riera, trascorsa fra C
e D: Spezia, Angri e
Turris prima di Na-

poli, poi cinque stagioni al Te-
ramo, intervallati da
un'esperienza tra Alessandria
e Pisa, a L'Aquila ed Ercolano
la chiusura. "I mezzi li avevo
tutti, avessi avuto la mentalità
di adesso..." Ora, dopo aver
fatto l'allenatore in seconda
per parecchi anni a Teramo, si
occupa del settore giovanile
ed è pure osservatore per la
prima squadra.
Prima di congedarci, Pulitelli
ha un pensiero affettuoso per
Reggio: "Ho avuto diffi-
coltà di ambientamento,
ma ho incontrato per-
sone speciali, con le quali
l'amicizia ancora dura.
Oltre che di Enzo Ar-
meni, ho un bel ricordo
di tanti, Granillo, Cata-
lano, Iacopino...ma non
vorrei rischiare di di-
menticare qualcuno. Le
abbraccio e ringrazio
tutte. Dei compagni di al-
lora sento spesso Dino
Landini. Mi auguro che la
Reggina vada in B, ha una
grande società, ma so-
prattutto una grande tifo-
seria. E chissà, magari al
ritorno festeggeremo in-
sieme la vostra promo-
zione e i nostri playoff".

Pulitelli, una meteora amaranto a Teramo

‘Reggina, che ricordi!’

In alto il gol al Taranto. In basso Pulitelli oggi. 
A destra la figurina con la maglia della Reggina


